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percepiti e di esporlo quindi nel bisogno di alienare tutta o

parte della mandra o di ricorrere al credito. Pure nella se-

conda ipotesi, la totale o parziale espropriazione (e notisi che

la parziale espropriazione prepara poi la totale) non è che

prorogata. Infatti, poichè il piccolo industriale trovasi costretto

a ricorrere all’ usuraio, costui sia con l’interesse elevato sia

col diritto che può riservarsi di comperare i prodotti del

gregge, dei quali ha anticipato il prezzo, ha probabilità di as-

sorbirsi la fortuna del debitore disgraziato. Uguale effetto si

produce allorquando il mercante stesso è colui che fa cre-

dito al piccolo proprietario. Non manca, neppure in- questo

caso, l’elemento usurario, perchè, come sappiamo, nei casi di

scarsezza di raccolti il mercante coglie l’ occasione di rinca-

rare il pascolo al moscetto in ragione più che proporzionale

all’ effettivo rincaro. (1).

Ebbene, dalla minore capacità di resistenza che presenta

il piccolo proprietario che cosa inferiamo? Date la frequenza

delle crisi e le ordinarie e pericolose oscillazioni dei prezzi,

provocate dalla sfrenata concorrenza, dobbiamo aggiungere

questa nuova forma di rischio economico, che attenta sempre,

in modo speciale, l’esistenza delle piccole masserie, e in-

durne, in conseguenza, una diminuzione del prodotto netto

delle medesime. Nè si dimentichi che l’altra forma o specie

di rischio che più vivamente le minaccia consiste nella mag-

giore probabilità di infezione a cui sono esposte le greggi dei

moscetti in confronto di quelle dei mercanti.

Nonostante, però, tutte le circostanze che tendono a de-

primere all’ estremo il reddito dei piccoli proprietari e dei

moscetti, perchè mai la piccola industria armentizia resiste,

per quanto sempre più si vada depauperando ed in parte

anche estinguendo ?

Una ragione è generale: consiste nel fatto che i piccoli

capitalisti sono ancora lavoratori, per modo che, general-

mente, non domandano all’industria un profitto dei propri

capitali rigorosamente calcolato e distinto dal salario corri-

spondente al lavoro proprio che associano col capitale, ma si

(1) Per quanto nel presente lavoro d’indole affatto induttiva io siami assolu-

tamente inibita qualsiasi erudizione, tuttavia non posso a meno di notare come il

processo di espropriazione che colpisce o tende a colpire i nostri piccoli proprie-

tari di gregge trovi riscontro, in buona parte, nel processo con cui, secondo le a-

nalisi di AcHILLE LorIA, sono distrutte le piccole imprese ed espropriati i capita-

listi artiziani. Vedi l’ Op. citata, vol. I, pag. 494 e seguenti.


